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PRESENTAZIONE 

I l  terzo Rapporto sulla qualità della legislazioiie regionale prosegue i l  lavoro 
del Comitato iniziato nel 2005 con i l  priino Rapporto attraverso I'analisi dell'at- 
tività normativa del Consiglio regioriale calabrese. 

Giunti a qiiesto terzo appuntamento mi preme sottolineare i l  valore di que- 
sto strumento i cui precedenti hanno suscitato un diffuso interesse, interno ed 
esteriio, sull'attività legislativa calabrese. 

1.a "cultura del dato" di cui è portatore i l  rapporto ha I'aiilbizione di offrire 
un quadro obiettivo soprattutto nel momento in cui l'analisi è i l  sostegno con- 
creto alle successive proposte. 

Non posso nascondere la cii-costanza che la nascita del Comitato per la qualità 
e fattibilità delle leggi è stata \~issuta con una certa sufficienza. Perché in quella 
particolare categoria di valore che spesso noi politici abbiamo, il tema della qua- 
lità, della qualità della legislazione poi, non ha ancora assunto in pieno l'impor- 
tanza che merita. Nonostante oggi i l  ruolo legislativo regionale sia così esaltato. 

Siamo partiti coscienti clie la qualità è un processo. Non è un evento. Un 
processo che si costruisce con fatica, con difficoltà, con aggiustamenti progres- 
sivi provando a dare vita ad un ambiente normativo diverso, molto diverso, da 
quello in cui si è sviluppato storicai-i-iente la legislatura regionale calabrese. 

l già questo è stato cin obiettivo. Dare vita ad un punto di rottura di una riii- 
novata visione delle politiche legislative che i l  Consiglio regionale è chiamato 
ad affrontare. 

1,o abbia1110 fatto cercando di tiare segnali di politica~legislativa importante, 
anche innovativi. 

I l  primo. Quello di non coiisiderare come una perdita di tempo l'ordinaria 
manutenzione istituzionale. 

I lna  istituzione che opera soprattutto attraverso la legificazione deve porre 
particolare attenzione ri questo aspetto. Ne va della credibilità del ruolo che 
è chiamata a svolgere l'assemblea consiliare. Quella di offrire ai cittadini una 
iioriiiazione chiara e, possibilmente, al passo dei tei-i-ipi. 

Dai primi rapporti è nata la prima operazione di "pulizia normativa" della 
legislazioiie regionale, primo passo verso la seinplificazione e chiarificazione 
del sisteii~a norinativo regionale. 
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calabrese e delle dinamiche che in essa si sviluppano. 
Questo "Terzo rapporto sulla qualità della legislazione regionale", è costitui- 

to, come i l  precedente, da una parte che affronta i principali aspetti quantitativi 
della legislazione 2006 per poi passare all'analisi degli aspetti qualitativi. 

Come anticipato, un apposto capitolo è dedicato ad una specifica analisi del 
fenomeno denominato "legislazione panecipata". 

lln approfondimento, quest'ultimo, che si lega alla awiata operazione di 
"pulizia normativa" della legislazione regionale, che ha già comportato la pre- 
sentazione di due PdL di semplificazione del sistema normativo regionale e 
che comporterà la presentazione di un ulteriore PdL proprio sul tema oggetto 
dell'analisi. 

Con questa attività si da un segnale di politica legislativa importante. Quello 
di non considerare come una perdita di tempo l'ordinaria manutenzione isti- 
tuzionale. 

Una istituzione che opera soprattutto attraverso la legificazione deve porre 
molta attenzione a questo aspetto. Ne va della credibilità del ruolo che è chia- 
mata a svolgere l'assemblea consiliare. Quella di offrire ai cittadini una norma- 
zione chiara e, possibilmente, al passo dei tempi. 



L'universo dell'indagine si compone di tutte le leggi approvate nel 2006. 
1,e leggi pubblicate nel corso del 2006 sono state 18, lo stesso numero di 

leggi promulgate nel corso del 2005. 
Ad esse si aggiungono 4 regolniilenti (erano state sette lo scorso anno). 

I,a produzioiic mensile media di legislazione dal 2000 al 2006 è quello indi- 
cata nel grafico I che si ,ittcst;i su 1 ,SO nelle ultime due annualiti. 

Graf. I - 'làsso nicnsile di Irgislazioiit~ 2000-2006 

m tasso mensile 

In termini assoluti l'andamento della produzione normativa regionale tra i l  
2000 ed i l  2006 è invece quella visualizzata nel successivo grafico 2. 

1,'eviderite diminuzione della produzione normativa, che nel corso del 2005 
era stata interpretata come conseguenza di un anno che si collocava a cavallo tra 
due legislature deve trovare, per l'anno considerato, altre giustificazioni. Anche 
perché la fonte regolamentare è stata utilizzata in maniera contenuta. 



Graf. 2 - /\ndaineriio della produzione normativa regionale 2000-2006 

leggi 

m regolamenti 

Fonte: bdiicn dati coiisiglio regionale 

Possibile inotivo per spiegare la diminuzione del ricorso alla legge può esse- 
re ricercata nella difficoltà della Regione a reperire ulteriori risorse economiche 
per finanziare nuove politiche legislative prima di procedere ad uiia semplifica- 
zione e arnmodernamento del corpus normativo vigente. 

È questa senz'altro uiia necessità più volte evideiiziata dal Comitato per la 
Qualità e fattibilità delle leggi. 

Rimangono, infine, motivazioni di tipo squisitameiite "politico", già eviden- 
ziate nel corso del Rapporto 2005, legate alle difficoltà delle coalizioni di gover- 
no di trovare piena convergenza politica sulla programmazione legislativa. 



DIMENSIONE FISICA DELLA LEGISLAZIONE 

LI diinensione fisica della legislazione 2006 è simile a quella dell'arino precedenie. 

Per definire la dimensione fisica della legislazione coiisideriamo sempre tre 
indicatori: i l  numero degli articoli, il nuinero dei commi e i l  numero dei carat- 
teri di ogni sirigol,~ legge. 

Nel 2006 è stata prodotta legislazione per un totale di 163 articoli (erano 
stati 168 nel 2005), 585 comrni (451 nel 2005) e 221.170 caratteri (153.81 6 
caratteri l'anno precedente). 

Nell'anno considerato 5 leggi regionali rientrano nella definizione di micronor- 
mazione, ossia composte da un massimo di due articoli (coine lo scorso anno). 

Consideriamo, quindi, la distribuzione delle leggi approvate per classi omo- 
genee di ampiezza e per soggetti proponenti (vd. tabelle 1,  2 e 3).  

Tab. 1 - leggi 2006 per classi di ampiezza in articoli e per soggetto proponente 

Fonte: 11s. elaborazioiic t>,irica daii Regione Cnlabri.1 

Tab. 2 - I.eggi 200G per classi di ainpiezza in coinrni e per soggetto proponente 

Fonte: 11s. rlciborazi»iie h,irir.i daii Kegioiie Calabria 



Tab. 3 - I.eggi 2006 per classi di ampiezza in caratteri per soggetto proponente 

Fonte: 11s. cl.ibor.izioiit- I>,iriia dati Ilt,gioiic <:,il,ibria 

I l  risultato conferma l'andamento del 2005. 
I l  soggetto proponente ha influenza sulla diinensione fisica della legislazioiie. 
[:iniziativa coiisiliare prevale tra le classi di ampiezza piccole. 

In una legge regioiiale i l  proponente è misto, nel senso che sono state abbi- 
nate due distinte Pdl provenienti dalla Giunta e dal Consiglio. 

Si tratta di una legge regionale di sicura importanza (1.r. n. 15/06) che Iia per 
oggetto la promozione dell'esercizio associato di funzioni e servizi ai Comuni. 

'làb. 4 - Leggi 2006: diinensione media per soggetto 

Fonte: 11s. elnborazioric b,iiica d'iii Kc.gioiie C:,~lnbri'i 

Media articoli 
Media Comnii 
Media caratteri 

Giunta 
11 
33 

15.000 

Consiglieri 
3 
7 

3.000 

Totale 
9 
30 

12.000 



L'INIZIATIVA LEGISLATIVA 

L'iniziativa legislativa nel corso del 2006 è stata nettamente appaiiiiaggio 
della giunta con una percentiiale uguale a quella del 2005, (66,6%). 

Tuttavia, per valutare correttamente, i l  contributo che la Giunta ha apportato 
alla produzione legislativa effettiva nel 2006, non si può tralasciare che delle 12 
leggi di Giunta approvate, ben 9 (owero il 50% del totale), sono ad iniziativa viii- 
colata. Trattasi, cioè, di leggi quali, la legge finanziaria, il rendiconto, ecc, che, per 
espressa previsione statutaria, la Giunta deve necessariamente adottare. 

Per i l  resto, anche nel corso dell'aririo esaminato, si conferma l'elemento 
storico di assenza dell'iniziativa legislativa popolare e degli enti locali. l ln ele- 
mento questo che se dovesse perdurare, anche alla luce dell'approvazione della 
legge istitutiva del Consiglio delle Autonomie Locali, potrebbe essere conside- 
rato indicatore di scarsa comunicazione istituzionale. 

Graf. 3 - iniziativa legislativa anno  2006 

Fonte: ns. elaborazione banra dati Regioiie Calabria 
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800 , I 
698 

m Promulgale dal 1971 
600 .'' m Abrogate dal 1971' 

m Formalmente vigenti al 31.12.06 

Leggi finanziarie dal 1971 

200 1' 
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Foiiic: 11s. il.il~ora/.ioiic t>.iiir;i d,iii Kegioiie C,~lahri.i 

Ilalln priinn Ingislatura (risalente al 1371) al 31 dicembre 2005, iiella Regio- 
iic Calabria soiio state approvate 375 leggi, di cui 21 6 finanziarie. 

Dal 1971 nl 31 cliceiiibre 2006 sono state abrogate esplicitamente 2771eggi. 
Soltraendo dal totale delle leggi prodotte dal 1371 le leggi abrogate e le leggi 

fiiiaiiziai-ie (ovvero leggi finanziarie, leggi di bilancio, rendiconto, variazioni 
assest,iineiiii e provvedimenti di rifinaiiziameiito) che, in linea generale, haiiiio 
efficacia solo per gli anni di.riferimeiito, al 31 diceiribre 2006, risultano vigenti 
iiella Regione Calabria 482 leggi. 

Nel grafico clie segue (graf. 5 )  si evidenzia in misura percentuale i l  rapporto 
esisteiite 11.3 i l  I I L I I ~ ~ ~ I - O  totale delle leggi abrog'lte e i l  iiuinero delle leggi vigenti 
;il 31 diceiiihre 2006. 

Risultn clie le leggi forinalmeiite vigenti al 31 dicembre 2006 costituiscono 
aiicor'i i l  72V0 del iotale delle leggi complessivamente prodotte nella Regione 
(:alabri,i cialla piiina I.egislatiira. 

Appare duiiqiie evideiite la necessiti dell'opera di seinplificazioiic iioriiiati- 
\<i clir i l  legisl,~toi-e deve a\viare. 
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Leggi d i  bilancio 
Anche per i l  2006 resta la tipologia cui si ascrivono più leggi (50%). 
11 dato è in continuità con quanto già emerso come caratteristica della legislazio- 

ne regionale. Qiiella, cioè, di provvedere alla normazione dei settori più disparati 
soprattutto attraverso la legislazione di bilancio che, come sarà verificato anche per 
l'anno analizzato, contiene generalmente al suo interno disposizioni che incidono 
in maniera significativa su porzioni variegate della società calabrese. 

La scelta di operare soprattutto attraverso leggi di bilancio oii~~icomprensive 
conferma le difficoltà già evidenziate nei precedenti Rapporti. 

Come già osservato anche le leggi di bilancio 2006 agiscono contestualrnen- 
te sia come leggi di manutenzione che come leggi provvedimento anche se non 
possono essere classificate sotto questa voce. 

Analizziamo, nello specifico, l'impatto delle norme di tipo ordinamentale 
della legge regionale n. 1/06 e della legge regionale n. 7/06, i cosiddetti "colle- 
gati" alle manovre finanziarie. 

Legge regionale 1 1  gennaio 2006 n. 1 (iiuinero anicoli 34 - numero cornrni 34) .. - 

obiettivi 1 modifiche I abrogazioni I proroghe I destinatari 
Stabilizzazione 
LSLI/LPLI 

Spese SSR 
derivanti da atti 
di pignoramento 
- utilizzo gettito 
addizionale Irpef 

Finanziamento 
master e tirocini 
r>r«fessionali ( l I 

1.1. n. 4/01 

Servizio Sanitario 
regionale 

Sviluppo sistema 
cinematografico 
- audiovisivo e 
multimediale 

Giovani laureati 
calabresi 

LSlJ/LPU 

Costituzione 
Fondazione 

. , 
Forinazione 
permanente nel 
quadro dell'APQ 
sicurezza e legaliti 

Recupero immobile 
sito in Locri 

Istituzione Fondo 

Comprensorio 
comuni locride 

Comune di Locri e 
Provincia di Reggio 

regionale per 
la prevenzione 
dei fenomeni 
dell'usura e del 
racket ( 2 )  

1:ondazioni ed 
associazioni 
riconosciute 









Aumento capitale 

Aumento capitale 

Odissea; Fondazione 
"1 sud del Mondo"; 

ntro servizi avanza 

Interventi di 
ristrutturazione 
beni confiscati 
alla mafia 

Accesso Cassa 
DD.PP. 

Saldo impegni 
finanziari 

Incremento 
dotazione 

Finanziamento 
progetti di  Giunta 

Contributo 
viitime nubifragio 

Enti locali 

Enti locali 

Gestione acquedotti 
regionali 

Fondo per favorire 
l'accesso alle abita- 
zioni in locazione 

Settore editoria e 
stampa 

Famiglie 



Strutture sanitarie 

Persoiiale tecriico 





Comunità Montane 



(1 ) Mdndalo aila Giunta 
( 2 )  Mandato alla Giunta di sottosrrivrrr convenzione 

Determinazione 
volumi inassimi 
prestazioni assi- 
stenza ospedaliera 
e di specialistica 
ambulatoriale ( l )  

Anche per l'anno 2006, le leggi di bilancio operano con le medesime moda- 
lità già analizzate nel corso del rapporto 2005. 

Si tratta, come è facile notare dallo schema di sintesi, di leggi complesse, tipo 
"omnibus", che agiscono in alcuni tratti come leggi di manutenzione, in altre 
come leggi prowedimento, in altre ancora come vere e proprie leggi di settore 
con interventi ripetuti nel corso degli anni. 

1.1. n. 
18/04 

1.r. n. 11/04 

1.r. n. 
13/05 

Sanità 



CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLA DIMENSIONE DI CONTENUTO 

Nel 2006 la classificazione delle leggi in base all'estensione della platea di 
soggetti nei confronti dei quali esse sono indirizzate, è coperta in maggioranza 
da leggi a carattere generale (55,G0/o). 

E' infatti prevalente la categoria delle leggi di bilancio, che sono inscritte in 
questa classe. 

In realtà, come è stato visuaiizzato sopra, esse operano contestualmente 
anche come leggi a carattere individuale, settoriale e micro-settoriale, potendo 
rintracciare al loro interno norme diffuse di tale natura. 

La classificazione della legislaziorie 2006 in base alla dimensione di conte- 
nuto è quella del grafico seguente. 

Graf. 7 - Prodcizione legislativa per dimensione di conteiiuto. Aiiiio 2005 - Val. % 

L 
m prowedimento 

m di manutenzione 

m bilancio 

m settore 

.. 
I -  . '. 

Fonte: ns. elaborazione banca dati Regione C<il,ibria 

Non sono state censite leggi a carattere rnicrosezionale. 

Si conferma, quindi, anche per i l  2006, la caratteristica dell'intera legislazio- 
ne calabrese: un eccesso di legislazione generale, di tipo necessitato (bilancio) e 
autoreferenziale rispetto all'organizzazione e al funzioiiarnento della macchina 
regionale che, con esclusione della I l A  legislatura, è sempre stata prevalente. 
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Tab. 8 - Leggi pubblicate 200 per presenza di norme finanziarie 

Totale 
Senza norme  finanziarie 
Con norme finanziarie 
Totale 18 

Fonte: ns. elaborazione banca dati Regione Calabria 

Analizziamo, infine la legislazione prodotta rispetto ai vincoli normativi, di- 
stinguendo quelle classificabili a vincolo interno (la cui approvazione è vinco- 
lata da obblighi previsti dallo stesso ordinamento regionale), a vincolo esterno 
(vincolo previsto da legislazione statale o comunitaria) e senza vincoli. 

Tab. 9 - Leggi pubblicate 2005, in base ai vincoli 

Totale 

Totale 18 

Fonte: ns. elaborazione baiicd dati Regione Calabria 

Si conferma, quindi, che l'assemblea legislativa regionale ha operato, anche 
per il 2006, in maggioranza per una legislazione necessitata, interna ed esterna, 
considerato che tra le legginon vincolate vanno considerate anche tre leggi di 
manutenzione. 



LA QUALITÀ DELLA LEGISLAZIONE 

L'analisi relativa all'anrio 2006 sembra dunque confermare le caratteristiche 
dell'esperienza regionale in continuità con le rilevazioni effettuate negli anni 
precedenti. 

Complessivamente la legislazione 2006 non conduce ad innovazioni nor- 
mative, né nella tecnica né nei contenuti, rispetto al dato costante regionale. 

Per quanto riguarda i l  numero delle leggi resta confermato la bassa produzione 
legislativa che fa registrare una certa stabilizzazione negli ultimi due anni. 

Fa da contraltare una certa "pesantezza" dei "collegati" alle leggi di bilan- 
cio, di grande estensione, "contenitori" di interventi di vario tipo, il che non 
contribuisce alla facile leggibilità e interpretazione della normativa. 

lltilizzare leggi finanziarie per realizzare obiettivi "estranei" alla garanzia 
degli equilibri di bilancio - intervenendo, ad esempio, con modificazioiii estese 
e rilevanti di leggi in vigore e inserendo in esse numerose disposizioni auto- 
nome di rilievo in diversi settori di competenza regionale - risponde poco alle 
esigenze di chiarezza e leggibilità, non solo del testo legislativo di riferimento 
ma anche dell'intero corpus normativo. 

All'interno dei "collegati" è inserito un tema di particolare importanza, quel- 
lo degli enti strumentali e/o partecipati dalla Regione Calabria. 

Le disposizioni in materia indicano la volontà di procedere ad una loro riorga- 
iiizzazione e rwionalizzazione, argoinerito presente da tempo nel dibattito politico 
regionale e già awiato con i l  collegato alla finanziaria 2005 (1.r. n. 13/05). 

L'art. 19 della 1.r. n. 1/06, nel definire i l  coritrollo strategico, lo estende agli 
enti vigilati nonché alle società con partecipazione regionale superiore al cin- 
quanta per cento. E' fatto obbligo, a tali soggetti, fornire senza ritardo ogni 
informazione, chiarimento o documentazione richiesta. 

11 successivo alt. 20, nel sopprimere definitivamente i Co.Re.Co., affida le 
fuiiziorii ai Dipartimenti competenti alla vigilanza sui rispettivi Enti e alla Giun- 
ta regionale i poteri sostitutivi previsti dall'articolo 136 del D.I,gs. n. 267100. 

Viene inoltre prevista la revoca automatica nei confroriti dei soggetti a qua- 
lunque titolo iiominati dalla Regione negli organi della società, qualora si veri- 
fichi l'omissione, i l  ritardo senza giustificato motivo o l'elusione dell'esecuzione 
di atti o di attività doverosi, owero i l  compirnerito di gravi violazioni da parte 
di società partecipate dalla Regione. 

L'art. 25, infine, autorizza la Giunta regionale ad acquisire, anche in via tem- 



poranea, le quote di partecipazione che gli enti strunieiitali devono dimettere 
in attuazione dell'art. 32 della 1.r. n. 13/05. 

L'ai-t. 2 della 1.r. n. 7/06 istituisce, entro 90 giorni, una Commissione che 
ha i l  coi~ipito di verificare - anche per gli enti dipendenti e strumentali - ina- 
dempienze e/o negligenze dei dirigente e dei funzionari preposti alla gestione e 
all'esame degli atti giudiziari che abbiano comportato i l  pagamento di ulteriori 
spese di esecuzione, di interessi e rivalutazione monetaria. 

L'art. 26 della 1.r. n. 7/06 prevede, invece, che la Giunta regionale propone, 
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge, uno specifico piano di razio- 
nalizzazione delle partecipazioni ed una proposta di riforma complessiva degli 
enti strumentali e delle società partecipate. 

Nelle more, è fatto divieto agli Enti sub regionali, di procedere all'assun- 
zione di personale a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma. Per fronteggiare 
eventuali fabbisogni urgenti di personale da impiegare in attività istituzionali, 
gli enti possono attingere risorse umane dai bacini dei Lavoratori Socialmente 
Utili e di Pubblica Utilità o comunque utilizzare personale in soprannuinero 
presso altri Enti o attivare le procedure previste dalla normativa vigente per i l  
trasferimento di personale di ruolo dellfAmministrazione regionale. 

Complessivamente, i l  2006 non si caratterizza per una legislazione parti- 
colarmente innovativa tanto che una sola legge può essere considerata "setto- 
riale", con un oggetto di intervento che dovrebbe incidere positivamente sulla 
valorizzare ed efficienza dell'autonomia degli enti locali calabresi. 

La legge regionale 24 novembre 2006, n. 15 
Analizziamo, a tal riguardo, la legge regionale 24 Novembre 2006, n. 15 - 

Promozione dell'esercizio associato di funzioni e servizi ai Comuni - soprattut- 
to riguardo alle possibili interferenze registrare con altra normativa regionale. 

La legge - l'unica di iniziativa mista - ha come oggetto (art. 1 )  quello di pro- 
muovere i l  coordinamento e l'esercizio associato dei servizi e delle funzioni dei 
Comuni, mediante i l  sostegno e lo sviluppo di fornie stabili di cooperazione 
intercomunale. 

Le finalità (art. 2) sono quelle di valorizzare ed incentivare la costituzione di 
gestioni associate tra Comuni al fine di assicurare l'effettivo e più efficiente ser- 
vizio delle funzioni e dei servizi loro spettanti, mediante I'individuazione con- 
certata di ambiti territoriali adeguati e modalità ottimali di esercizio associato. 

A tal fine la legge disciplina: 



a )  le modalità di adozione di programmi di riordino territoriale e I'erogazio- 
ne di incentivi finanziari; 

b) i l  sostegno tecnico e amministrativo della regione alla progettazione e al 
funzionamento di forme associate. 

In realtà, già nel contesto delle finalità, va segnalata una coi-i-ipleta rivisita- 
zione rispetto al percorso prrvisto, sullo stesso argomento nella 1.r. n .  34/02 
(Riordino delle funzioni aminiiiistrative regionali e locali). 

[,'art. 4 della 1.r. n. 34/02 prevedeva, infatti, che al fine di favorire I'esercizio 
associato delle funzioni da parte dei Comuni di minore dimensione demogra- 
fica, venissero determinati, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della 
legge, con deliberazione del Consiglio regionale su proposta della Giunta, i l i -  
velli ottimali di esercizio delle funzioni. 

Lo stesso atto che individuava i livelli ottimali definiva gli incentivi per pro- 
muovere I'esercizio associato delle funzioni e ne fissava principi e criteri diretti- 
vi, in conformità a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 267100. 

1 Comuni interessati e d'intesa tra loro individuavano gli strumenti, le for- 
me e le i~~etodologie per attuare I'esercizio associato delle funzioni conferite 
dandone comunicazione alla Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla de- 
liberazione. 

In caso di inadempienza da parte dei Comuni interessati, il Consiglio re- 
gionale, su proposta della Giunta, conferiva le funzioni relative alla Provincia 
competente per territorio che le esercita entro i successivi sessanta giorni. 

Trascorso inutil~nerite i l  termine, la Regione esercitava il potere sostitutivo 
sugli Eliti locali. 

'Iàle procedura, mai attuata, si trova ad essere completamente rivisitata nel 
Capo IV della 1.r. n .  15/06 che, peraltro, prevede l'abrogazione innominata di 
tutte le disposizioni della legge regionale n. 34/02, o di altre leggi regionali vi- 
genti alla data di entrata in vigore della presente legge, che risultino in contrasto 
cori le modifiche generali ora apportate. 

1,'art. 15 della 1.r. n. 15/06 prevede, adesso, che la Regione adotti un pro- 
gran-in-ia regionale di riordino territoriale, sulla base di programmi provinciali, 
nel quale so110 definiti gli ambiti territoriali ottimali. 

'l'ranne che per i Coniuni capoluogo e per i Comuni con popolazione supe- 
riore a 30mila abitanti, i livelli ottimali di esercizio delle funzioni e dei servizi 
sono assicurati, ai sensi legge n. 15, dalle unioni di Comuni, dai comprensori 
comunali, dalle associazioni fra Comuni, dalle Comunità montane, per i Co- 
muni in essa con-ipresi e dai consorzi fra Enti locali. 



Costituisce coiidizioiie essenziale per l'accesso agli incentivi di cui alla leg- 
ge, i l  raggiungimento delle forme associate interessate della soglia minima di 
almeno lomila abitanti, secondo i dati Istat dell'ultimo censimento della popo- 
lazione, owero di una soglia minore, risultante dall'unione di almeno cinque 
Comuni, salvo i l  caso in cui i Comuni presentino particolari affinità territoriali, 
linguistiche e culturali. 

I1 Programma provinciale di riordino territoriale (art. 17) avviene sulla base 
della presentazione degli stessi Comuni, alla Giunta provinciale delle proposte 
di individuazione degli ambiti territoriali e dei livelli ottimali di esercizio di 
funzioni e servizi. 

I l  Consiglio provinciale, considerate le richieste pervenute dai Comuni, sen- 
t i t i  tutti gli enti interessati, redige, su proposta della Giunta, i l  Programma pro- 
vinciale di riordino territoriale e lo trasmette alla Giunta regionale. 

Scaduti i termini previsti e in assenza, da parte dei Comuni, delle indica- 
zioni richieste, la Giunta provinciale concorda una proroga di 30 giorni ai Co- 
muni, trascorsa inutilmente la quale provvede egualmente alla redazione del 
Programma provinciale di riordino territoriale. 

Sulla base del programma provinciale, sottoposto a parere della Conferenza 
Regione - Autonomie locali, il Consiglio regionale approva i l  Programma regio- 
nale di riordino territoriale che : 

a) effettua la ricognizione degli ambiti territoriali ottimali per l'esercizio as- 
sociato di funzioni comunali; 

b) individua le fusioni e le altre forme associative già esistenti sul territorio 
regionale; 

C) specifica i criteri per la concessione degli incentivi finanziari a sostegno 
delle forme associative. 

Quando il livello ottimale coincide con i l  territorio di una Comunità mon- 
tana l'esercizio associato di funzioni e servizi previsto per detto livello awiene 
esclusivamente attraverso la Comunità medesima. 

All'interno della legge è possibile segnalare molti aspetti critici, sia di tipo 
normativo che di tipo organizzativo. 

l'ra i primi si segnala i l  contenuto delliart. 8 che norma le Comuniti Montane. 
I l  comma 2 O prevede che "snlilo le dii~erse indicazioni contenute nel presente testo 

di legge, si consewa la legge regionale 13 m a m  1999 n. 4,  di disciplina dell'ordina- 
mento delle Corni~nilii montune e disposizioni a favore della montagna." 



Questo comma introduce un eleinento conflittuale in ordine a un reintro- 
dotto elemento di incompatibilità tra amministratore comunale e arniiiinistra- 
tore di cornuiiità montana. 

Accade, infatti: 
- che la Regione ha definito I'ordiiiaineiito delle Comunità Montane cori la 

legge regionale n .  4/93. In tale legge, l'art. 22 definiva come iiicoiiipatibile "la 
carica di Presidente o di coinpoiieiite della Giunta della Comunità Montana 
con la carica di Sindaco o di assessore comunale, nonché con quella di presi- 
dente o di assessore provinciale"; 

- successivainente i l  comma 2, dell'art. 27 del liiel D.l,gsl. n. 267100, stabiliva 
che "il Presidente può cun~ulare la carica con quella di sindaco di uno dei 
comuni della coi-riunit;j"; 

- più recentemente, la Corte Costituzionale, con sentenza n. 244105, ha sra- 
bilito come competenza legislativa residuale delle regioni la disciplina delle 
Coniunita Montane 

Sembrerebbe, quindi, che attraverso la 1.r. n. 15/06, operando la viviscenza 
della 1.r. 11. 4/99, si reiiitroduca non solo un principio di incompatibilità ma 
anche una  diversa coinposizione degli organi rappresentativi delle Comunità 
Montane rispetto al Tuel. 

Aspetti critici di tipo organizzativo è possibile rintracciarli riell'art. G (Com- 
prensori coniunali) una inodalità associativa non prevista nel testo unico degli 
enti locali. 

Ci troviamo di fronte ad una forma associativa originale che, va detto, è stata 
sperimentata in alcune regioni ma che, generalmente, non ha centrato lo scopo 
per i l  quale è nato trattandosi di un nuovo ente intermedio. Si tratta, infatti, di 
una istituzione in voga negli anni Settanta che non ha assolutaineiite dato una 
l>uoiia prova, tanto che le Regioni che l i  avevano previsti hanno provveduto, 
con molta solleritudiiie, alla loro soppressione. Oggi, gli unici compreiisori di 
cui c'P traccia nella iiorrnativa che ha una qualche attinenza con gli enti locali, 
sono i "corriprensoi-i rli ri/eriliietito dei blicini idr-ogi-($ci" (Il.l,gsl. n. 112). 

I coinprensori hanno successivameiite ceduto i l  passo ai circondari previsti 
nell'art. 129 della Costituzione che prevedeva che "le circoscrizioni provinciali 
r>ossoiio essere suddivise in circondari...", articolo abrogato dall'art. 9 della leg- 
ge costituzionale 8 marzo 2001. 

1:art. 6, cliiindi, conserva una notevole genericità organizzativa rispetto alle 
,titre brille associative. 

In definitiva, anche la 1.r. n. 15/OG contiene una caratteristica tipica della 
legislazione regionale di settore che è quella della "incornpiutezza normativa" 
rssendo legata la sua atciiazione a successivi adempiillenti. 
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deve concludere la sua attività entro sei mesi dall'insediarne~ito; 
- all'art. 12 l'istituzione dell'Osseivatorio del paesaggio calabrese. 

Infirie il Regolamento n. 2/06 che definisce il funzionamento della Commis- 
sione regionale per I'emersione del lavoro non regolare istituita con delibera- 
zione della Giunta regionale n. 1135 del 25 dicembre 2000. 

Regolamenti regionali 
Nel 2006 sono stati approvati 4 regolamenti, tutti dalla Giunta, per uii totale 

di 26 articoli. 

I l  priino regolamento ( i l  n. 1/06) si produce nella niodificazione del I-egola- 
mento n. 4/05 attraverso un articolo iinico. 

I l  n. 2/06 definisce i l  funzioiiarnento della Commissione regionale della Ca- 
labria per I'emersione del lavoro 11011 regolare. 

I l  n. 3/06, in attuazioiie dell'art. 7 della 1.r. n. 1/06, disciplina le modaliti di ge- 
stione del fondo regionale per la prevenzione dei fenomeni dell'isura e del racket. 

11 n. 4/06 è un regolamento istitiizionale di particolare importanza in quan- 
to disciplina i l  sisternii dei controlli interni della Regione. 
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imposti dallo stesso ordinamento (v., da ultimo, la senteiiza della Corte di giu- 
stizia delle Comunità europee 11 gennaio 2005, in causa C-26/03, Stadt Ilal- 
le) «prevedono che noli sia sufficieiite, affinché operino legittiinameiite, che le 
concessionarie di servizi di trasporto pubblico locale, cambino semplicemente 
natura giuridica, trasformandosi in societa per azioni o società a responsabilità 
limitata)). Occorrerebbero, invece, ulteriori condizioni, non previste dalla di- 
sposizione oggetto di censura e, in particolare, i l  rispetto dei seguenti requisiti 
previsti in generale anche dal coinma 5, lettera C), dell'art. 11 3 del citato d.lgs. n. 
267 del 2000: clie si tratti di società a capitale interamente pubblico, che l'ente 
o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino su di esse un coiitrollo 
analogo a quello esercitato sui propri servizi e che tali società realizzino la parte 
più importante della loro attività con l'ente o gli enti pubblici che le control- 
lano. I r i  conclusione, anche la seconda disposizione impugnata si porrebbe in 
contrasto con entrambi i parametri costituzionali evocati e per le inedesime 
ragioni individuate in relazione alla prima. 

La Regione Calabria noi1 si è costi~uita in giudizio. 
Tutte le censure prospettate nei ricorsi del Presidente del Consiglio dei mi- 

nistri sono accomunate dal fatto di avere ad oggetto disposizioiii regionali che 
variamente introducono proroghe degli affidamenti preesistenti (o  di alcuni di 
essi) rispetto al termine ultimo, previsto dal legislatore statale, per l'entrata i i i  

vigore del nuovo reginle di affidamento di tutti i servizi di trasporto pubblico 
locale mediante procedure ad evidenza pubblica. I l  ricorrente, in particolare, 
lamenta che disposizioni regionali di proroga si porrebbero in coiitrasto con 
l'articolo 117, primo comina, della Costituzione, in quanto suscettibili ((di al- 
terare i l  regime di libero mercato delle prestazioiii e dei servizi, in violazione 
degli obblighi comunitari in materia di affidamento della gestione dei servizi 
pubblici, derivanti dagli articoli 43 e seguenti del Trattato CL)). 

la disposizioni impugnate violerebbero, altresì, la competenza esclusiva 
statale in inateria di tutela della concorrenza, di cui all'articolo 117, secondo 
comina, lettera e), della Costituzioiie. 

Per la suprema Corte tutte le disposizioni censurate, seppur in ambiti più o 
nierio ampi ed a condizioni tra loro differenziate, derogano in modo palese alla 
disciplina statale. 

4:art: 18, comma 3-bis, del d.lgs. n. 422 del 1337, introdotto dall'ai-1. 1, com- 
ma ?I, del d.lgs. 20 settembre 1333, n. 400 (Modificlie ed iritegrazioni al decre- 
to legislativo 13 novembre 1337, 11. 422 recante conferiinerito ;ille regioni ed 
agli enti locali di funzioni e compiti in inateria di trasporto pubblico locale), 
determina i l  termine ultimo entro cui le Regioni possono mantenere gli affida- 
menti agli attuali concessioriari di servizi di trasporto pubblico locale, ponendo 



tuttavia ((l'obbligo)), per tale periodo transitorio, ((di affidamento di quote tli 
servizio o di servizi speciali mediante procedure concorsuali». Al termine di 
tale periodo, è previsto che tutti i servizi siano affidati esclusivanlente tramite 
pi-ocedure c»ricorsu,ili. 

I l  termine ultinio per i l  periodo transitorio entro i l  quale le Regioni hanno 
la facoltà di mantenere gli affidamenti ai concessionari attuali, in origine era fis- 
sato al 31 dicembre 2003, ma è stato più volte modificato dal legislatoi-e statale: 
I'art. 11, comrna 3,  della legge 1 O agosto 2002, n. 1 G G  (Llisposizioni in materia 
di infrastrutture e trasporti), ha previsto la possibilità di prorogarlo per un bien- 
nio per i servizi di trasporto ferroviario; I'art. 23, del decreto-legge 24 dicembi-e 
2003, 11. 355 (Proroga cli termini previsti da disposizioni legislative), come ri- 
sultante dalla conversione in legge operata dall'art. 1 della legge 27 febbraio 
2004, n. 47, lo ha - a sua volta - direttamente pi-orogato al 31 dicembre 2005 
per i trasporti autoniobilistici; di recente, e successivameii~e alle iiiipugiiative 
delle leggi regionali sottoposte al presente giudizio, la legge 23 dicembre 2005, 
n.  2GG (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurieiiiiale del- 
lo Stato - 1,egge firiaiisiaria 2006),  con i l  coinma 394 dell'articolo uiiico che 
la compone, ha ulteriorniente modificato i l  termine di cui al suddetto comma 
3-bis dell'art. 18 del d.lgs. n.  422 del 1997 portandolo al 31 dicembre 2006, 
mentre i l  comma 393 del rnedesiriio articolo ha inserito, dopo i l  citato comma 
?-bis, altri cinque commi, che disciplinano anche la possibilità che le Regioni 
prevedano, a determinate condizioni, alcuni tipi di ulteriore proroga dell'affida- 
mento, fino ad un massimo di altri dodici mesi. 

Al settore del trasporto pubblico locale si applica questa specifica disciplina 
e non quella contenuta nell'art. 11 3 ,  comma 1 5-bis, del decreto legislativo 1 8 
agosto 2000, n. 267 ('l'esto unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), 
che individua nel 31 dicembre 2006 la data entro cui cessano le precedenti con- 
cessioni in tema di servizi pubblici locali. Ciò sia perché lo stesso comma 15-bis 
dell'art. 11 3 esclude la propria applicabilità iiel caso in cui siario ((previsti per i 
singoli settori)) coiigrui periodi di traiisizioiie, ciò che appunto fa la legislazione 
sui trasporli pubblici locali con i l  cornma 3-bis dell'art. l 8  del d.lgs. i l .  422 del 
1337; sia perché i l  comma l-bis del medesimo art. 1 del Testo unico - intro- 
dotto dall'ait. 1, comina 48, della legge 15 dicembre 2004, r i .  308 (Delega al 
Governo per i l  riordino, i l  coordinamento e l'integrazione della legislazione in 
materia ambientale e misure di diretta applicazio~ie) - stabilisce che i l  settore 
del trasporto pubblico locale resta disciplinato dal d.lgs. 11. 422 del 1337 e che 
ad esso iiori si applicario le disposizioni dell'art. 1 del .I'.LI. 

La wtio di quanto inserito come comma 3-bis dell'art. 18 del d.lgs. n. 422 del 
1997 dall'art. 1,  comnia 6, del d.lgs. n. 400 del 1999, t: anzitutto rinveiiibile iiel 
criterio direttivo contenuto nell'art. 4,  cornrna 4, lettera b ) ,  della legge 15 marzo 
1997, n. 59 (Delega al Coveriio per i l  conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed agli enti loc:ili, per la rifoi-ma della I'iibblica aniministraziorie e per la 



semplificazione aiiiiniiiistrativa), secondo i l  quale i l  decreto delegato in materia 
di trasporto pubblico locale avrebbe dovuto - tra l'altro - ((definire le modalità 
per incentivare i l  superamento degli assetti monopolistici nella gestione di ser- 
vizi di trasporto urbano ed extraurbano)). 

Inoltre, lo stesso comma 2 dell'art. 18 del d.lgs. n. 422 del 1937, esplicita- 
mente, finalizza i l  conferiinento dei poteri a Regioni ed enti locali in tema di 
affidamento dei servizi di trasporto locale ((allo scopo di incentivare i l  supe- 
rainento degli assetti moiiopolistici e di introdurre regole di concorreiizialità 
nella gestione dei servizi di trasporto regionale e locale)). 

In questo quadro, la fissazione di un termine massimo entro i l  quale deve 
concludersi la fase transitoria e quindi generalizzarsi l'affidamento mediante 
procedure concorsuali dei servizi di trasporto locale assume un valore determi- 
nante, poiché garantisce che si possa giungere davvero in terniiiii certi all'effetti- 
va apertura alla concorrenza di questo particolare settore, così dando attuazione 
alla normativa europea in materia di liberalizzazione del mercato dei servizi di 
trasporto locale. 

Nel quadro del nuovo 'l'itolo V uiia disposizione come quella di cui al com- 
ma 3-bis dell'art. 18 del d.lgs. n. 422 del 1937, e successive niodificazioni, è 
riconducibile all'ainbito della competenza legislativa esclusiva statale in ieina 
di «tutela della concorrenza)), di cui alla lettera e )  del secondo conima dell'art. 
1 1  7 Cost.; infatti, la Corte ricorda che ha già avuto occasione di affermare che la 
«configurazione della tutela della concorrenza ha una portata così ampia da le- 
gittimare interventi dello Stato volti sia a promuovere, sia a proteggere l'assetto 
concorrenziale del mercato)) (sentenza n. 272 del 2004). 

Né, ad awiso della Corte, può essere condivisa l'opinione espressa dalle di- 
fese di alcune Regioni, secondo la quale la riconducibilità - già affermata dalla 
Corte nella sentenza n. 222 del 2005 - della disciplina del trasporto pubblico 
locale ad una materia legislativa regionale di tipo residuale, ai sensi del quarto 
coinma dell'art. 117 Cost., ridurrebbe la possibilità di incidere nella suddetta 
materia tramite una competenza esclusiva dello Stato o comunclue perniette- 
rebbe alle Regioni di rnodificare "ragionevolmente" le disposizioni statali even- 
tualmente introdotte sulla base di una simile titolo di legittimazione. Al contra- 
rio, le competenze esclusive statali che - come qiiella relativa alla ((tutela della 
concorrenza)) - si configurino come utrasversali)) incidono iiaturalmente, nei 
limiti della loro specificità e dei contenuti iiormativi che di esse possano rite- 
nersi propri, sulla totalità degli ambiti materiali entro i quali si applicano. Né i l  
legislatore regionale può pretendere di modificare anche solo in parte disposi- 
zioni come i l  comnia 3-bis dell'art. 18 del d.lgs. n. 422 del 1997, che è formula- 
to i i i  forma chiaramente inderogabile e che, per di più, prevede al suo interno 
un ruolo delimitato per lo stesso legislatore regionale. Ciò noli awiene a caso, 
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ne di Saii Demetrio Corone, era gravato da usi civici ai sensi dell'art. 4, primo 
comma, della legge n. 1766 del 1327 ( i l  quale prevede che rientrano nella classe 
degli usi civici "essenziali" - in quanto i l  personale esercizio è riconosciuto ne- 
cessario per i bisogni della vita - quelli aventi ad oggetto i diritti di pascere e ab- 
beverare i l  proprio bestiame, raccogliere legna per uso domestico o di personale 
lavoro, seminare mediante corrisposta al proprietario). Rileva, quindi, come la 
sottrazione di iin bene gravato da usi civici a detta destinazione debba avvenire 
con le forme e nei liniiti previsti dalla normativa primaria. 

!:art. 56 della legge regionale n. 10 del 1337 si porrebbe, secondo i l  Coiiimis- 
sai-io, in chiara dissonanza con la previsione contenuta nell'art. 12 della legge n. 
176G del 1327, che - con riguardo ai terreni utilizzabili come bosco o come pa- 
scolo permanente - stabilisce che i Coiiluni non possono, senza l'autorizzazione, 
già dell'autorità statale, ora dell'autorità regionale (e  ciò in base a quanto previsto 
dall'art. 66 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, che reca "Attuazione della delega di 
cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1375, n. 382"), alienarli o mutarne la destina- 
zione, nonché con quanto stabilito dall'articolo 41 del r.d. n. 332 del 1328, ove si 
afferma che una diversa destinazione, se richiesta dai Comuni, potrà essere stabi- 
lita solo qualora rappresenti un reale beneficio per la generalità degli abitanti. 

Ad avviso del rimettente, la norma della Regione Calabria sospettata di il- 
legittimità costituzionale si discosta da quanto previsto dalla legge n. 176G del 
1327, sia perclié consente di pervenire ad una niodificazione implicita della 
destinazione dei beni di uso civico attraverso un procedimento che non prevede 
l'intervento del consiglio coinuriale, sia perché prescinde completamente dal- 
l'autorizzazione dell'ente regionale. 

Le disposizioni in questione sarebbero, pertanto, costituzioiialmente illegit- 
time, in ragione di argomentazioni aiialoghe a quelle già enunciate dalla Corte 
con la sentenza n. 345 del 1337, con la quale è stata dichiarata l'illegittimità co- 
stituzionale della legge della Regione Abruzzo 27 aprile 1396, n. 23 (Impianti 
pubblici o di pubblico interesse), in quanto lesiva dell'art. 3 della Costituzione, 
sotto i l  profilo della ragionevolezza. 

11 Commissario richiaina la motivazione della citata sentenza, ritenendo che 
la stessa possa valere anclie i r i  ordine alla disposizione de qua; ed infatti, anche 
tale riornia sarebbe in contrasto, da un lato, con i l  canone della ragioiievolez- 
za (ai-t. 3, primo coiiinia, della Costituzione), poiché, nell'intento di snellire 
i l  procedimento per i l  mutamento di destinazione, collega automaticamente 
I'estinziorie dell'uso civico all'autorizzazione del sindaco alla realizzazione del- 
l'opera, dall'altro, con la legislazione statale, in particolare con la legge n .  1766 
del 1327, e con la legge n. 97 del 1934, relativa ai territori montani, quale è i l  
Comune di Saii Demetrio Corone. 
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alla legge della Regioiie Abruzzo 27 aprile 1996, n. 23 (Impianti pcibhlici o di 
pubblico interesse), coli sentenza n. 345 del 1907, è pervenuta alla dichiarazio- 
iie di illegittiinitA costituzionale della legge stessa per contrasto con i l  canone 
della ragionevolezza, di cui all'art. 3 della Costituzioiie. 

Nella suddetta pronuncia, si affermava che «le iiorine statali, contenute iiella 
legge l 6  gicigno 1327, n. 1766 (...), e riell'art. 41 del regio decreto 26 febbraio 
1925, n. 332 (...), richiedo110 che le limitazioni o la liquidazioiie dei diritti di 
LISO civico siaiio precedute dall'assegiiazioiie dei suoli alla categoria sub lettera 
n )  dell'an. 11 della legge n. 1766 e - qualora inclusi in questa - alienati o mutati 
iiella destiiiazione previa l'autorizzazione miiiisteriale (art. 12), ora regionale 
(art. 66 del d.P.R. n. 61 6 del 1377). Autorizzazione che, tuttavia, iioii assorbe le 
valutazioni del Ministro per i beni culturali e ambientali». 

Si è ravvisata, pertanto, «una stretta coniiessiorie fra "l'interesse della collet- 
tiviti generale alla coiiservazione degli usi civici nella misura in cui essa contri- 
buisce alla salvaguardia dell'arnbieiite e del paesaggio", in ragione del vincolo 
paesaggistico di cui alla legge n. 1437 del 1333, sancito dall'art. 82, quinto 
comina, lettera h) ,  del c1.P.R. n. 616 del 1977, (...), che è garantito dal potei-e 
di iniziativa processuale dei Commissari, e i l  principio democratico di parte- 
cipazione alle decisioiii i i i  sede locale, corrispoiiderite agli interessi di quelle 
popolazioni, di cui soiio diventate esponenti le Regioni ai sensi degli artt. 11 7 e 
11 8 della Costituzione)). 

la Corte, quiiidi, Iia ritenuto sussistere « i l  coiitrasto della legge censurata con la 
disciplina statale, clie prevede l'obbligatorietà del procedimento di "assegnazione 
a categoi-ia" dei terreiii civici da alienare o i1iLitai.e iiella destinazione e postula la 
coiiipatibiliti del programiiia di trasformazioiit. coi1 le valutazioni paesistichel). 

[)ai;) la sostaiiziale coincidenza della questioiie ora in esame con quella scilla 
cluale è interveii~ita la citata sentenza, la Coile ha riteii~ito che per la impugnata leg- 
ge della Regioiie Calabria debba penrenirsi alle inedesime conclusioiii e sulla base, 
sostaiizialrrieiite, delle argoinentazioni su cui poggia la proiiuncia richiamata. 

Infatti, la discipliiia dettata dagli artt. 11 e 12 della legge n. 1766 del 1327 
t. dall'art. 41 del regio decreto n .  332 del 1928, stabilisce che i Coinuiii iion 
possono alienare o mutare la destinazioiie dei terreni su cui si esercitaiio usi 
civici, "esseiiziali" o "utili" (ant.  1 e 4 della legge n. 1766 del 1927), sussuiiti 
nella categoriii dei "terreiii convenienteinente utilizzabili coine bosco o coine 
p.iscolo perrri;iiiriitc", seiiza l'autorizzazione, gii iniiiisteriale, ora dell'acitoriti 
rrgioiidle (e  ciò i i i  base n quaiito previsto dall' art. 66 del d.P.R. 24 luglio 1977, 
i l .  010 clie reca "Attiiazioiie della delega tii cui nll'art. 1 della leghe 22 luglio 
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A parere della difesa erariale, i l  provvedimento impugnato, sarebbe, da un 
lato, viziato da carenza di potere, in quanto adottato in assenza dei presupposti 
previsti dalla legge statale e dalla normativa comunitaria; dall'altro, risulterebbe 
adottato senza i l  preventivo parere dell'lstituto nazionale per la fauna selvatica 
(INFS), previsto dall'art. 3 della direttiva 73/403/CEE e, in particolare, dall'art. 
13-bis della legge 11 febbraio 1332, n. 157 (Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per i l  prelievo venatorio). 

La delibera impugnata sarebbe, inoltre, in contrasto con l'art. 18 della citata 
legge n. 157 del 1332, che fissa al 31 geniiaio i l  termine per il  prelievo venatorio a 
tutela dei cicli migratori e di rientro ai luoghi di nidificazione della fauna selvatica. 

Si è costituita la Regione Calabria chiedendo che i l  ricorso sia dichiarato 
inammissibile e, comunque, infondato. 

A parere della Corte i l  ricorso è fondato perché la Giunta della Regione Ca- 
labria con la delibera del 17 febbraio 2004, n .  88 ha disposto la modifica del 
calendario venatorio 2003/2004, prevedendo la possibilità di cacciare deter- 
minate specie animali nel periodo dal 21 febbraio al 21 marzo del 2004, in tal 
modo allungando il periodo della attività venatoria. 

In proposito la Corte ricorda che ha più volte ribadito (sentenze n. 226 del 
2003 e n. 536 del 2002) che la delimitazione temporale del prelievo venatorio 
disposta dall'art. l 8  della legge n. 157 del 1332 è da considerare come rivolta 
ad assicurare la sopravvivenza e la riproduzione delle specie cacciabili, corri- 
spondendo quindi, sotto questo aspetto, all'esigenza di tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema, i l  cui soddisfacimenlo I'art. 11 7, secondo comma, lettera s), 
della Costituzione attribuisce alla conipetenza esclusiva dello Stato, in partico- 
lare, mediante la predisposizione di staniicild minimi e uniformi di tutela della 
fauna, nei quali rientrano, da un lato, I'elencazione delle specie cacciabili e, 
dall'altro, la disciplina delle modalità di caccia. 

I l  provvedimento impugnato ha inciso proprio su questo nucleo minimo di 
salvaguardia della fauna selvatica, prorogando la stagione venatoria oltre il termi- 
ne previsto dalla legge statale, in assenza di peculiari esigenze del territorio cala- 
brese, e, quindi, ha così violato uno stundnrd di tutela uniforme valido per l'intero 
territorio nazionale e pertanto riservato alla competenza esclusiva dello Stato. 

Per questi motivi, la Corte Costituzionale dichiarando che non spettava alla 
Regione Calabria modificare il calendario venatorio nel senso indicato dal prov- 
vedimento impugnalo, ha annullato, per l'effetto, la delibera della Giunta della 
Regione Calabria 17 febbraio 2004, n. 88. 



Ricorso del Presidente del Consiglio dei Ministri per legittimità costitu- 
zionale awerso la legge regionale 24 novembre 2006, n. 14 (Modifiche ed inte- 
grazioiii alla legge regionale 1 G  aprile 2002, n. 13 recante: Norme per la tutela, 
governo e uso del territorio «Legge urbanistica della Calabrian). 

Con delibera del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2007 (GLI 21.02.07), 
i l  Governo riteneva di sollevare la questione di legittimità costituzionale dinan- 
zi alla Corte Costituzionale, ai sensi dell'art. 127 Cost, della 1.r. n.  19/06. 

Per i l  Governo la legge è censurabile relativamente alle norme di cui agli ar- 
ticoli 2, cornma 1, ottavo capoverso, e 4, comma 1, tredicesimo capoverso, per 
i motivi che seguono. 

L'art. 17 della legge n. 19/02, come modificato dall'art. 2 della legge in esa- 
me, definendo i coiiteiiuti pianificatori del Quadro Territoriale Regionale (QTR) 
espressione della sua valenza paesaggistica, non tiene conto della disposizione 
dell'art. 143 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al d.lgs. n. 42 
del 2004, relativamente all'oggetto della pianificazione paesistica e allo sviluppo 
procedimentale per la sua attuazione, costituendo i l  richiamo al Codice un riferi- 
mento di carattere meramente formale. I contenuti dell'art. 143 del Codice non 
trovali0 menzione neppure all'art. 17-bis, articolo aggiunto dall'art. 2, comma 1 ,  
ottavo capoverso, della legge in esame, che prevede che la valenza paesaggistica 
del Q.T.R. si eserciti anche tramite i Piani Paesaggistici d'Ambito. 

Peraltro, i l  inancato riferimento, nella legge in esame, a forme di coordina- 
mento o collaborazione con gli organi statali coiiipetenti, nelle fasi procedurali 
degli strumenti di pianificazione previsti, sostanzia il contrasto con l'art. 5, 
comma 6, del Codice, ai sensi del quale "le funzioni ainniiiiistrative di tutela 
dei beni paesaggistici sono esercitate dallo Stato e dalle regioni secondo le 
disposizioni di cui alla Parte terza del (....) Codice". 

Inoltre, l'attrazione della pianificazione paesaggistica nel sistema della pia- 
nificazione complessiva del territorio viola l'art. 117, secondo comma, lett. 
s), Cost., che sancisce la competenza legislativa esclusiva statale in materia 
di tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali, stante la concor- 
renza di competenze, relativamente all'esercizio di funzioni amministrative, 
ex art. 11 8, comma 1,  Cost. 

Anche la previsione, di cui all'art. 48, comma 2, della legge n. 19 del 
2002, comina aggi~irito dall'art. 4, comma 1, tredicesinio capoverso, della 
legge in esame, presenta aspetti di illegittimità costituzionale. 

Infatti, l'attribuzione ad un prowedimento regionale ("Disciplinare per gli 
interventi di recupero, conservazione, messa in sicurezza del patrinioiiio storico 
costruito") delle funzioni di recupero conservazione e valorizzazione del patri- 
monio storico, senza alcuna definizione discriininaioria del patrimoliio rispet- 
to ai beni culturali, né alcun richiamo alla loro specifica disciplina codicistica, 
comporta la perdita della distinzione tra tutela dei beni culturali, funzione 
amministrativa di pertinenza statale, e salvaguardia di tutto i l  restante patrimo- 



nio edilizio di valeiiza storica non clualificata in termini di interesse culturale 
rientrante tra le attribuzioni regionali. 

Da qui deriva il contrasto della previsione regionale con l'art. 4, comma 1, 
del Codice, che affida allo Stato la competenza all'esercizio delle funzioni di tutela 
del patrimonio culturale e rimette alla legge statale la disciplina di norme di intesa 
e coordinamento con le regioni in materia di tutela dei beni culturali, e quindi con 
gli artt. 117, secondo conima, lett. s), e l1 8, terzo comma, Cost. 

Del resto, In scelta della regione di recepire, a norma dell'art. 8-bis della 
legge n. 13 del 2002, articolo aggiunto dall'art. 1 della legge in esame, la 
Convenzione europea del paesaggio, ratificata con legge n. 14 del 2006 - e non 
piuttosto di riferirsi alla nozione di paesaggio ex art. 131 del Codice dei beni 
culturali, diretta attuazione del principio costituzionale di tutela del paesaggio 
e del patrimonio storico e artistico della Nazione, quale compito della Repub- 
blica, di cui all'art. 9, secondo comma, Cost. - porta ad inquadrare i l  paesaggio 
come uno dei diversi profili del governo del territorio, negando ad esso ogni 
specificità rispetto agli stessi, con ciò riducendo la pianificazione paesistica ad 
una funzione amministrativa connessa e complementare a quella afferente alla 
disciplina urbanistica e, quindi, di esclusiva pertinenza regionale. 

Ricorso n. 68/06 della Regione Calabria per legittimità costituzionale awer- 
so il decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 (Norme in materia ambientale). 
Si tratta di un ricorso particolarmente corposo in conseguenza sia di contestati 
vizi del procedimento di formazione del decreto legislativo che per ulteriori 
contestate gravi ragioni di illegittimità costituzionale, che riguardano singole 
disposizioni o addirittura parti del decreto medesimo. 

Ricorso n. 82/06 della Regione Calabria per legittimità costituzionale av- 
verso i l  decreto legislativo n. 157 del 24 febbraio 2006 (Disposizioni integrative 
e di modifica del decreto legislativo n .  42 del 2004). 

Nel ricorso si richiede la dichiarazione, previa sospensione di illegittimità 
costituzionale degli artt. 1, 5, 7, 8, 3, 10, 11, 12,  13, 14, 16, 18, 27, 28 e 23 del 
d.lgs. 24 marzo 2006, n. 157, nella parte in cui sostituiscono, modificano e/o 
integrano gli artt. 5, 135, 137, 138, 139, 140, 141, 142, 143, 144, 146, 148, 
167, 181 e 182 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

Contesta la Regione Calabria le norme che incidono pesantemente sulle 
conipeteiize pianificatorie regionali e sulla possibilità per la Regione di disci- 
plinare autonomamente i correlati procedimenti per la parte che le compete, 
ponendo vincoli eccessivaniente stringenti (anche sotto i l  profilo temporale) 
ai margini operativi dell'ente regionale, vanificando la legislazione regionale 
adottata in materia (nel caso di specie, leggi regionali nn. 13/02 e 10103) e 
compatibile con la precedente formulazione, noiiclié sulle funzioni proprie di 
comuni e province, ex artt. 114 e 118 Cost. 
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Calabria iiell'aiiiio 2005 - Catanzaro 22 dicembre 2006), ricliiamaiido proprio 
i Rapporti prodotti da questo Cornitato. 

la sezione calabrese affronta i l  problema inserendolo nel paragrafo che con- 
cerne i costi della politica considerato che i l  funzionamento di tali organismi 
comporta, spesso, un esborso di denaro pubblico. 

11 Comitato, nel rispetto dei suoi compiti istitutivi, intende affrontare i l  tema 
esclusivamente con riguardo alla efficacia di tali organisiiii in un quadro pii1 
complessivo di semplificazione e di riordinaniento della legislazione vigente. 

I dubbi già avanzati, e motivati, circa la reale efficacia di tali orgaiiisini iiel 
processo di miglioramento della qualità della legislazione, sulla loro duplica- 
zione quando non sovrapposizione, iiiipoiigoiio un intervento ragionato del 
Comitato nel quadro più generale del riassetto della normativa regionale. 

Se poi, da tale operazione, dovessero derivare anche risparmi di denaro pub- 
blico, l'obiettivo del Coinitato sarebbe ulteriormente significativo rna non da 
questo esclusivamente qualificato. 

I risultati quantitativi della ricognizione 
Si è proceduto, dopo quella riportata nel 1 O Rapporto sulla qualità della 

legislazione calabrese, ad uiia ulteriore e p i ì~  stringente analisi della normativa 
regionale - a tutto i l  2006 - al fine di identificare gli organisnii previsti. 

I l  risultato è quello indicato nella tabella n. 10. 
Complessivamente sono state ceiisite: 22 Consulte; 45 Comitati; 20 Osser- 

vatori, 23 Comn~issioni, 7 organismi variamente denominati per un totale di 
11 7 organismi formalmente vigenti. 

Non sono stati invece conteggiati gli organismi che andranno abrogati a 
seguito delle due leggi di semplificazione che sono: 

- 3 comitati (rinvenieriti dalle leggi regionali nii. 8/73 - 3/87 - 10/31); 
- 2 coiisulte (Il.rr. nn. 5/87 - 17/30); 
- 2 commissioni (Il.rr. nn. 28/88 - 42/30) 

Complessivamente, a tali organismi dovrebbero partecipare oltre 1.100 
persone, di cui i l  30% esterne in rappresentanza di sindacati, organizzazioni 
professionali, nioiido cooperativo e sociale, esperti, università, associazioni di 
rappresentanza, ecc. 

Nel 51% degli organismi è prevista la partecipazione di amministratori regionali 
(Presidente, assessori, consiglieri) o loro delegati rneiitre nel 22% degli orgaiiismi 
non è prevista, ovvero è indefinita o rimandata a successivi adenipimenti. 



Per quanto concerne i costi degli organismi, la legislazione la prevede di- 
rettamente nel 41% dei casi sotto fornia di soli rimborsi spese viaggi, di solo 
gettone di presenza, di eiitra~nbi. Nei restanti organismi non è prevista owero è 
indefinita o rimaridata a successivi adempimenti. 

Nel 28% degli organismi sono previste iiomiiie appannaggio di organi re- 
gionali o di singoli assessori. 

Tab. 10 - I e ~ i s l a z i o n e  che contiene consulte. comitati. osservato1 iissioiii 

Norme sullo stato giuridico ed 1". 1/75 1 ecoiioiniro r sull'inuuadramento 
del personale regionale 

Adozione di provvedimenti diretti 
alla proinozione e allo sviluppo 
della cooperazione 

n. 14/80 

ii .  13/82 

Istituzione dell'~ifficio geologico 
regionale 

Norriir per i l  ricoiiosciineiito 
e la regolanieiitnzione delle 
Associazioni dei produttori agricoli 
e loro unioni 

n,  22,84 
I'revenzione, cura e riabilitazione 1 1 delle tossirodipendenze 

Intcnrenti regionali per la 
formazione e lo sviluppo dello 
sport e del tempo libero 

Org~iiizzazioiie e sviluppo del 
turismo in Calabria in attuazione 
della Iege 21 i del 1: maggio 1983 

Norme per interventi in materia di 
promozioiie culturale 

Commissione per gli 
affari del personale 

Consulta regionale 
della cooperazione 

Comitato geologico 
regionale 

Comitato regionale 
di coordinamento 
delle associazioni dei 
produttori 

Comitato tecnico 

Comitato regionale 
SF"" 

Consulta regionale 
per il turismo 

Consulta regionale 
per l'attività di 
promozione cultur; 
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Norme sulla dirigenza e 
sull'ordiiiameiito degli I lifici del 
Consiglio regioliale. 

Norme per la tutela e la 
gestione della fauna selvatica e 
l'organizzazione del territorio ai 
fini della disciplina programmata 
dell'esercizio veriaiorio 

Nornie per i l  riordiiiaiiieiito 
degli Eiiti di edilizia residenziale 
pubblica 

Disciplina per I'assegriazione e 
la deteriiiiiiazioiie dei caiioiii di 
locazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 

venatoria regionale h 
Consulta faunistica 
venatoria 

Osservatorio 
faunistico re~ionale I 

Consulta edilizia 
residenziale 

Commissione per la 
mobilità 

Costituzioiic dell'tlutorità di 
Bacino Regionale in attuazione 
della legge 18 maggio 1989, n. 
183 e successive modificazioni ed 
integrazioiii 

Comitato 
istituzionale 

Comitato tecnico ! 
l 

Legge organica di protezione 
civile della Regione Calabria 
(Articolo 12 Legge 24 febbraio 
1332, n. 225)  

Norme in materia di valorizzazio- 
ne e razionale utilizzazione delle 
risorse idriche e di tiitela delle 
acque dall'inquinamento. Deli- 
mitazione degli ambiti territoriali 
ottimali (A:I:O.) per la gestione 
del servizio idrico integrato 

tilimiiiazione delle barriere 
architettoiiiclie 

Comitato regionale 

regionale per le ~ 
Osservatorio 

l 

Consulta reaionale 



n. 9/96 

n. 4/99 

n. 17/99 

n. 20139 

n. 22/39 

n. 23/39 

ti. 2/00 

n. 5/00 

n. 8/00 

n.  2 /O1 

\ttribuzione delle funzioni 
imministrative in materia di 
igricoltura, foreste, caccia, pesca, 
.viluppo mrale, agriturismo e 
ilinieiitazione, conferite alla 
legione dal decreto legislativo 4 
:iugiio 1997, ti. 143. 
P 

3rdiriamenio delle Comuniià 
viontane e disposizioni a favore 
lella moiiiagiia 
P 

I)irettive regionali in materia di 
rommercio in sede fissa 

stituzione dell'Agenzia Regionale 
>er la I'roiezione dell'Arnbietiie 
Jella Calabria - A.R.P.A.C.A.L. 

Istituzione delllAlbo regionale 
della Società di Mutuo Soccorso 

%orme per i l  traspono pubblico 
locale 

Progetto giovani 

Norme per la promozione e lo 
sviluppo della coopera7.ione 
sociale Atiiiazione legge 381191 

Istituzione di un fondo a favore di 
imprese sorieiarie che operano nel 
campo dei servizi informatici e tele- 
matici specialii~ati sii Itiiernet 

Istituzione e funzionaniento 
del Comiiaio regionale per le 
Comunicazioni - CORECOM 

3sservatono 
regionale sul 
iornrnerao 

Uomitato regionale 

5 

Osservatorio della 
mobilità I 

Comitato della 
mobilità 

Consulta per le 
politiche giovanili 

Commissione 
consultiva regionale 
per la cooperazione 
sociale 

Comitato di 
valutazione 



servizi sanitari ed assistenziali ir 
conformità alle norme della seri 

Comitato regionale 

Comitato tecnico- 

tecnico-consultivo 
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I'emersione del lavoro irregolare 

In tabella n. 10 noil esaurisce le nomine di competenza del Consiglio regionale, 
tanto meno quelle di competenza della Giunta o del Presidente della Giunta. 

Sono appannaggio del Consiglio, owero della Giunta o del suo Presidente, 
ulteriori nomine derivanti da leggi nazionali o da leggi regionali. 

Tralascialido gli obblighi nazionali e le nomine dell'esecutivo o del suo Pre- 
sidente, nella tabella seguente vengono riportate le ulteriori nomine di compe- 
tenza del Consiglio regionale. 

Si tratta, per lo più, di rappresentanti regionali nei C.d.A. delle molte società 
partecipate, delle associazioiii, delle fondazioni. 

13/86 

13/86 

l7Is8 

linte Autonomo fiera di Reggio Calabria 

Ente Autonomo Fiera di  Reggio Calabria 

(:ammissioni Provinciali sull'lndeiiiiità di  
1:spropriazione (CL, CS,  ~ r ,  Rc, W) 

Vice Presidente 

Rapl.>resentanii 
consiglio 

1 

I 

3 

I 





UNA VALUTAZIONE QUALITATIVA DEL FENOMENO 

I l  tema della dficacia di tali organismi, nel quadro pii1 generale di seinplifi- 
cazione e di riordinamento della legislazione vigente, va affrontato preliminar- 
mente alla luce delle nuove norme statutarie. 

L,o Statuto regionale dedica l'intero titolo I1 alla partecipazione. 
I,'articolo 4 impegna la Regione a proriiuovere la partecipazione dei singoli, 

delle formazioni sociali e politiche e di tutte le componenti della Comunità 
calabrese, nonché delle comuriità dei calabresi nel mondo alla vita delle istitu- 
zioni regionali. 

I l  comma 2 prevede che sia la legge a stabilire procedure e criteri idonei per 
rendere effettiva la partecipazione, assicurando servizi e struiture regionali e preve- 
dendo la consultazione di organismi rappresentativi di istanze sociali diffuse. 

Si prosegue con tre distinti articoli (artt. 6, 7 e 8) che istituiscono rispettiva- 
mente l'ufficio del difensore civico, la coiisulta dell'ambiente e la commissione 
pari opportunità 

Nel rapporto Regione-enti locali (art. 46), la Regione utilizza gli istituti della 
concertazione e della programiiiazione negoziata come strumenti essenziali di 
goveriio, disciplinando con legge le procedure, le forme e le modalità relative 
alla stipula e all'attuazione degli accordi e delle intese. 

11 successivo art. 48 definisce il Consiglio delle Autonomie Locali (istituito con 
legge regionale 5 gen~iaio 2007 n. 1 )  quale organo rappresentativo degli enti locali 
e di consultazione e cooperazione tra gli stessi e gli organi della Regione. 

L'art. 56, infine, disciplina I'istituzione con legge del Consiglio regionale 
dell'economia e del lavoro quale organo di consulenza, studio e ricerca del 
Consiglio regionale e della Giunta in tema di: a)  politica economica, sociale e 
finanziaria; b)  bilancio e programmazione; C) sviluppo economico-sociale; d )  
mercato del lavoro ed occupazioiie. 

Queste indicazioni statutarie niuovono da una nozione "ampia" di processo 
che coinvolge gli enti locali, le parti sociali e le categorie produttive. 

k chiaro, ad esempio, che I'istituzione del Consiglio delle Autonomie locali 
dovrebbe contestualmente rendere "superati" tutti quegli organismi, dissemi- 
nati nella legislazione regionale, che prevedono il coinvolgiinento degli enti 
locali se pure attraverso la rappresentanza delle associazioni autonomistiche so- 
prattutto a causa della diversa legittimazione politica ed istituzionale del CAL,. 

1,o~stesso dicasi nel momento in cui sarà istituita la Consulta dell'ambiente, 
con riguardo a possibili altre forme di partecipazione sullo stesso tema. 

Si tratta altresì di interpretare i l  cornnia 2 dell'arl. 4 dello Statuto legata ad 
una duplice possibile lettura: se cioè i l  legislatore regionale abbia pensato ad 
una legge di tipo generale che disciplini iiell'insieme le forme di consultazioiie; 
ovvero se faccia riferimento alla singola legge regionale chiamata a disciplinare, 



ove necessario, procedure ti criteri per la partecipazione degli organismi rappre- 
seiitativi di istanze sociali diffcise. 

Owiamente non è coi-i-ipito di questo Rapporto sciogliere questo "nodo" 
statiitario. 

Si sono invece evideiiziatr le pii] visibili sovrripposizioni e duplicazioni di 
orgariisini contenuti iielle leggi regionali, rispetto ai quali si ritiene comuiiqiie 
iiidispeiisabile un intervriito di rivisitazionr. 

Per giungere al risiiltato si è proceduto ad accorpare gli organismi per set- 
tori omogenei (turismo, cultura, socio-assistenziale, sanità, ecc.) segnalando, 
coi-i-iunque, che l'assegnazione al settore - scontato che molti organismi sono 
ascrivibili a pii1 aree - è avveniita attraverso i l  criterio clella prevalenza emerso 
dalla lettura della legge. 
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Conliiato ristretto di esperti 
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